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ANNÒ X-N. 35 • 30 AGOSTO 1947 LE CRONACHE DI VENEZIA SEDICI 

MelI. nuova stagione ioan Cr.wto,d .pp.~ir. sul nostri schermi In due 
IiIm Warner 8ros: .11 romanzo di Mildred. e • Vortic •• Nella leslata: 

L .\ SORTE DI ,'ENEZI~'" 

ASTA 
RETTISMO 
La Mostra di Venezia compie QUi 

quindici annL Nacque nel 1932. Era­
no i tempi di A nOIU 14 libuU. di­
Maedchen in Unifonn.. del Dr. Je/cill 
and M. HlIde e, per noi. di Gli uo­
mini che mcucalzoni. Tempi che que­
sti vecchi titoli T~dono ancora piI) 
remoti del vero; tern,)1 - soprat­
tutto - che la tragedia n011 ancora 
con chiusa della guerra allontanaDa 
enormemente daYa memoria. 

Non a segno, <perÒ. da far- dimenti­
care la parte che ha avuto Venezia 
nell'evoluzione del cinema mondiale; 
l'Influenza che ha avuto Venezia nel 
rendere accetta e diftuaa la penua­
slone che il ctnema è un'arte, l'arte 
caratteristica. tipica della nostra 
epoca. 

RaIQmentlamo anche che la Mostra 
di Venezia é stata la prima e per un 
pezzo l'unica del mondo. Ora, sul 
suo modello e sulle BUe esperienze" 
ne sono state create altre. E non è 
nè il caso né 11 momento di dlacu­
tere. oggi, se e cosa 51 sarebbe p0-
tuto fare l'altr'anno. due anni fa; a 
Roma e a Venezia, da Roma e da 
Venezia per evitare Cannee, per evi­
tare Bruxelles. 

Eravamo in periodo di c C8po~t­
tisrno. morale, di disp~lo sistema­
tico di tutto quello che in Italia era 
stato fatto fino allora: eravamo per­
ciò nello stato d'animo meno adatto 
per difendere priorità, per vantare 
primati. 

Fu rl,petuta, ~'anno lCOrso, la Mo­
stra di Venezia. ma In sordina, non 
chiamandola neppure Mostra, non 
rialiacciandola in nessun modo, nem­
meno col numero progressivo. alle 
precedenti, per non urtare .uecettl­
biUtà, per non sollev.are malumori 
nostrani e di fuori vantando o sem­
plicemente rammentando un pauato 
e una continuità. che pure erano, 
restavano e restano nei fatti E COli 
sorse Cannes. E dopo Cannes venM 
fuori Bruxelles. E dopo Cannea e 
Bruxelles si parla con insistenza di 
Hollywood. . 
~ proprio il caso di dolersene 7 

Esiste o no la libera concorrenza' 
Tlitte le Nazioni vogllono, possono 
organlzzand a loro placlmento il loro 
Festival La maggiore o minor for­
l una dell'uno o dell'altro dipenderà 
esclusivamente dalla funzione che 
ciascun Festival saprà assolvere. dal 
mOOo come tale funr.lone sarà aI­
;,olta, dal concetti artistid. dal cri­
teri pratiCi con i quali ogni manife­
stazione sarà organizzata. dalla Quan­
tità e dalla qualità deLpubblico che 
saprà attrarre e iftteresaare. IOIIrat­
tutto dalla serietà dei responsi del 
Comitati di accettulone, dall'impar­
zlaHtà e daY'intelllgenza delle Giurie 
per I premI. 

Le caae produttrlcl. le buone ~ 
produttrici andranno dove oooverrà 
loro di più, dove si daranno le «lau­
ree. più ~te. E se d.isPor­
ranno di ftlm bastanti pe!." preeen­
tarsi dappertutto - emmeao che 
tutte le Mostre continuino a vivere: 
a vivere vant_osamente per le 
stesse e per il cinema - tanto me:­
glio. Vortà dire che la produ..r.lof\e 
avrà trovato un ritmo tecnico e un 
tono concettuale da potere, a ripeti­
zione, [mpeJnaHl In competWonl in­
~rne.zlonali di rUievo. 
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